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Il magistrato dell'inchiesta su Gladio «Sapevo che il presidente aveva molte cose 
non teme la minaccia di un'indagine del Csm da dirmi, volevo sentirlo a verbale... 
«Nel mio lavoro non ho mai violato norme Ma io non ho nulla da dirgli, non godo 
e ho avuto solo rapporti alla luce del sole» dell'immunità, non sono irresponsabile» 

«Io non ho scheletri nell'armadio» 
Casson accusa Cossiga: «Usa il metodo delle insinuazioni» 
«Non ho nulla da dire all'ori. Cossiga, anche perché 
non godo di immunità, non sono irresponsabile, e 
non ho protezioni di alcun genere». Secca replica 
del giudice Felice Casson al capo dello Stato, che 
vuole su di lui un'inchiesta del Csm, e allude a una 
«protezione» della P2. «Posso solo dire - ha dichiara
to il magistrato - che nel mio lavoro non ho mai vio
lato alcuna norma». 

• I ROMA. Francesco Cossi
ga e li giudice veneziano Feli
ce Casson di nuovo al ferri 
coiti II presidente della Re
pubblica ha affermato nell'ul
tima «esternazione» da Pian 
del Consiglio di voler far apri
te dal Consiglio superiore del
la magistratura (Csm), di cui 
è presidente, un'inchiesta su 
Casson perche dica ciò che sa 
sulle stragi impunite Ieri il 
magistrato, divenuto noto al 
grande pubblico per gli svi
luppi clamorosi delia sua in
chiesta su Gladio, ha replicato 
per le rime «Sapevo invece -
ha detto ai giornalisti - che 

l'on Cossiga aveva molte co
se da dire a me Anche per 
questo avevo chiesto la sua di
sponibilità a essere sentito, 
ovviamente a verbale» Il riferi
mento è al rifiuto opposto a 
suo tempo da Cossiga a que
sta richiesta del giudice, da 
cui nacque una catena di po
lemiche giuridiche e istituzio
nali, conclusa con l'audizione 
«a sovranità limitata» del Capo 
dello Stato da parte del Comi
tati parlamentare per i servizi 
segreti (la sovranità limitata è 
naturalmente quella del comi
tato, 1 cui membri non hanno Felice Casson 

potuto fare il contraddittorio 
col presidente) 

L'intenzione di Cossiga di 
attirare il Csm nei confronti di 
Casson nasce da una frase 
pronunciata dal giudice nei 
giorni scorsi alla festa nazio
nale dell'Unita. Casson senza 
peraltro riferirsi direttamente 
al Capo dello Stato, si era det
to contrario a dimenticare o 
archiviare le stragi e la ricerca 
dei loro responsabili, aveva 
contestato quelle «dichiara
zioni autorevoli» che tendono 
a negare l'esistenza di devia
zioni nel ruolo dei servizi se
greti e si era detto convinto 
clic c'è in Italia, «vivo e vege
to» chi sa come si è sviluppa
to Io stragismo in un gioco di 
collusioni e coperture che 
hanno coinvolto anche pezzi 
dello Stato ' 

Cossiga si è sentito chiama
to in causa? Fatto sta che oltre 
a minacciare l'inchiesta su 
Casson, il presidente della Re
pubblica ha svolto anche pe
santissime allusioni al fatto 

- ^ — — — - n ^ ^ d ^ stato a Pisa rilancia l'idea di «un nuovo patto nazionale» 

D presidente: «E lui spieghi i suoi rapporti 
Il caso Curdo? Si riapre tra me e Martelli» 
Cossiga rientra nel «Palazzo» lanciando nuove sfide. 
Al giudice Casson: «Dica Casson che razza di rap
porti ha. Se vuole, glieli dico io». Al ministro Martelli: 
«Il caso Qqrcto r\on è chiuso. Ricoroinciarrio da due-
io e lui». Alla De che celebra la sua festa: «Amicìzia 
di chi e con chi7». La tappa di Pisa gli serve per rilan
ciare l'idea di un «nuovo patto nazionale» Con un 
govemissimo? «Se si fa la fase costituente...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCCLLA 

••PISA «Non mi sento mal 
sconfitto, lo!» La porta dell'au
to blindata si chiude Ma un 
tarlo deve rodere Francesco 
Cossiga sulla strada per l'aero
porto E 11 giorno del grande 
rientro in quel «Palazzo» della 
politica che il capo dello Stato 
ha tenuto sotto pressione, gior
no dopo giorno, per tutta la 
durata delie sue vacanze mon
tane in quel di Pian Consiglio 
Itte la vistosa riappacificazione 
tra Giulio Andreotti e Claudio 
Martelli sulla grazia a Curcio 
può essere stata dettata dalla 
convenienza di relegare ai 
margini proprio il capo dello 
Stato che il caso aveva aperto 
Cosi, arrivato davanti all'aereo, 
Cossiga si stoga «Il caso Curcio 
non e chiuso Si è capito solo 
che il governo non può avo
carlo Siamo al punto di prima 

alla valutazione se dare la gra
zia oppure no Si ricomincia 
da capo Anzi, no. Qual era il 
titolo di quel film? "Ricomincio 
da tre" Ecco, ricominciamo 
da due. perchè slamo io e Mar
telli» Fino a riproporre il con
flitto dinanzi alla Corte costitu
zionale? «Se Martelli vuole an
dare avanti, la cosa mi diverte 
moltissimo Avevo persino 
pensato di rimettermi la toga, 
dopo tanti anni, per andare a 
difendermi davanti all'Alta cor
te Ma mi hanno detto che non 
posso Peccato » E ad An
dreotti, sempre contrario ad 
una grazia che abbia un signi
ficato politico, cosa risponde 
Cossiga? «Aver proposto la fine 
dell'emergenza non vuol dire 
poterchiudere l'emergenza lo 
dico che bisogna chiuderla Se 

governo e Parlamento non vo
gliono, non posso farci niente 
perché non sono il titolare del 
potere di zmnistia o di indul 
to». . , 

1 mo'òri rullano MA il capo 
dello Stato ha ancora qualche 
conto in sospeso Con il giudi
ce veneziano Felice Casson, 
soprattutto Conferma Cossi
ga, che e Giancarlo Elia Valori 
neo presidente della Sme, il 
misterioso personaggio a cui 
aveva alluso a Pian Cartiglio 
come «grande protettore» del 
magistrato che indaga su «Gla
dio»? «Non posso smentirlo», n-
sponde Ed Insiste «Per me è 
una persona degnissima. E so
no a posto, perchè I ho nomi
nato cavaliere di Gran croce 
Casson, veramente, avrebbe 
dovuto arrestarlo, perchè è 
una figura classica piduista, 
nell'elenco, creatore di Gelll, 
amico di Evita Perori, uomo 
dei rapporti con l'Argentina 
Invece » Invece, presidente? 
Il volto di Cossiga sembra irrigi
dirsi in una smorfia di sfida 
•Dica Casson che razza di rap
porti ha Se vuole, glieli dico io 
ore e luoghi di inconin, pre
sentazioni conlatti » 

Non 6 bastato a Cossiga da
re, in questa tappa pisana, una 
semplice riverniciata Istituzio
nale alle chiazze delle sue 

esternazioni estive È arrivato 
con il ministro della Difesa Vir
ginio Rognoni, nell'assolato 
cortile della Scuola militare di 
paracadutismo, per la solenne 
cerimonia del rientro del con
tingente «Airone» che ha parte
cipato per 80 giorni sotto l'egi
da dell'Orni alle operazioni 
umanitarie in favore del curdi 
al confine tra l'Iraq e la Tur
chia Ma va al microfono, non 
previsto dal programma, so
prattutto per dimostrare di aver 
avuto ragione a identificarsi 
nello schierarsi in questi 40 an
ni segnati da «mura, cortine e 
fossati», e di continuare ad ave
re ragione oggi a cavalcare il 
«vento impetuoso dell'Est» 

Propugna una «nuova era» 
•Per le Forze armate», sottoli
nea Cossiga E ai tanti generali 
che lo circondano bnllano gli 
occhi «Sarebbe utopia, e nien
te più pericoloso per la pace, 
ritenere che la dimensione mi
litare non sia ancora parame
tro di una politica intemazio
nale che persegua fini di stabi
lità Muta sostanzialmente il 
quadro strategico globale, 
questo si E noi dobbiamo 
pensare a un nuovo modello 
di difesa» Con sapiente retori
ca, il capo dello Stato parla di
rettamente ai 1 200 militali 
schierati «Voi slete ministri 

della difesa del nostro paese, 
ministri della solidarietà, in ca
so di calamità naturali, e mini
stri della sicurezza, insieme al
le forze di polizia, a difesa del
le ismuìtont democratiche» 
Poi si rivolge al governo e al 
Parlamento «Esorto a prende
re coscienza della funzione es
senziale svolta dalle armate in 
questi 40 anni e di d o che la 
realtà richiede in termini di di
tata militare" Ha ancora un 
messaggio, Cossiga, per la 
classe politica» non si può es
sere «semplici spettatori» della 
«rivoluzione morale» che sta 
sconvolgendo la geografia po
litica dell'Europa centrale e 
oneotale «Questi avvenimenti 
non possono rimanere senza 
conseguenze politiche anche 
nel nostro paese» Elaripropo-
sizione di «uh nuovo patto na
zionale», per «costruire effetti
vamente l'unità nazionale e 
garantire al paese istituzioni 
moderne ed efficienti» 

Onon e applausi Un ultimo 
inchino di Cossiga davanti al 
tricolore Un salto al Circolo uf
ficiale, dove però snobba il 
sontuoso rinfresco per recupe
rare la tabella di marcia del 
rientro a Roma Coni giornali
sti, comunque, non rinuncia a 
metterei puntini sulle «i» Quel
la proposta di «patto nazione-

Aperta la Festa dell'Amicizia. Forlani approva: «Discorso degasperiano» 

De Mita esalta il premio di maggioranza 
«Rafforza il centro e la governabilità» 
«Felicemente affacciata sulle verdi rive del Lago 
Maggiore, l'operosa Arona» (sono parole del sinda
co) ospita da ieri la 15" Festa dell'Amicizia Che n-

sserva molto spazio alla politica intemazionale, qua
si per guadagnar tempo sulle dispute italiane. De 
Mita apre con un discorso «degasperiano» (Forlani) 
che rilancia la riforma elettorale e il ruolo della De. 
Cossiga? «Se viene è il benvenuto», dice Forlani 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUHO 

a*J ARONA (Novara) Sarà pu
re una fase d'incertezza, di «ri-
definizioni» e di riforme possi
bili, auspicate, necessarie Sa
rà pure «in difficoltà» la De, e 
tutto 11 sistema politico italia
no, come ama spiegare Ciria
co De Mita Ma sulla riva asso
lala e afosa del lago Maggiore 
dove si è aperta ieri la festa 
dell'Amicizia, l'aria che si re
spira è un'altra. Di soddisfazio
ne DI rivendicazione orgoglio
sa di un passato che si proietta 
ne) futuro. Di coscienza della 
propria forza, della propria tra
dizione, e delle proprie carte 
da giocare Con cautela, però 

•Tutto è in movimento», assi
cura Arnaldo Forlani scenden 
do dall'elicottero che 1 ha por
tato a Villa Carlotta, l'albergo 
riservato ai leader» «C'è un 
passaggio elettorale, bisogna 

vedere i risultati, come I partiti 
si rideflniscono • Una De con 
le mani libere' «Fino ad un cer
to punto», commenta il segre
tario Perchè, aggiunge, «pro
prio noi chiediamo una rifor
ma elettorale che spinga i par
titi a dichiarare prima le al
leanze» Ai «governi di garan
zia» Forlani mostra di credere 
poco, perchè per fare le rifor
me «basta l'accordo fra i parti
ti» E poi aggiunge con un sorri
so «SI vedrà viviamo sempre 
in una situazione di passag
gio » 

A interpretare l'anima pro
fonda della De, a dar voce al 
sentimento democristiano ieri 
ci ha pensato De Mita, nel di
scorso di inaugurazione della 
festa >Un discorso degasperia
no», commenterà alla line For
lani cui il leader della sinistra 

ha tributato più di un elogio E 
propno da De Gaspen dalla 
sua «invenzione politica fonda
mentale» prende le mosse De 
Mita L'«in menzione» è la politi
ca di coalizione, «fondamenta 
le per governare le trasforma
zioni» O per assecondarle 
Certamente per consentire alla 
De mutamenti sema scosse al 
l'ombra della propria centrali
tà Ed è questo il modello che 
De Mita propone per gli anni a 
venire l-acendo tesoro dell u-
nità «strac rdinanamente posi 
Uva» dell) De, un unità da 
spendere in campagna eletto
rale e da 'ar pesare nei giochi 
politici chi; precederanno e se
guiranno le elezioni 

Si colloca qui la proposta di 
riforma dottorale che De Mita 
rilancia mostrandosi almeno 
a parole aperto alle esigenze 
socialiste, e nella sostanza 
convinto che la politica corsa
ra di Craxi abbia ormai esauri
to la propria spinta propulsiva 
Cosi, De Mita sottolinea la «for
za della coalizione» («Non è la 
storia della De, è la storia della 
democrazia in Italia»), e spie
ga che propno a questo punta 
la riforma proposta da piazza 
del Gesù La proposta de, in
somma, non favorirebbe l'al
ternativa, ma la stabilità del 
«centro» Non trasforma la mi
noranza in maggioranza ma, 

spiega il leader de, «permette 
alla coalizione che raggiunge il 
46% dei voti, rispetto ad un re
sto frammentato, di governa
re» E, in fondo, un disegno 
•neocentnsta», quello che De 
Mita sembra avere in mente 
Che elimina le «estreme» per 
(ar perno sulle forze che, sole 
dovrebbero garantire la gover
nabilità la De e il Psi «Dispiace 
che un'intelligenza sottile co
me Amato abbia piegato la po
litica alla tecnica giuridica», os
serva 11 presidente de E la poli
tica almeno secondo De Mita 
parla chiaro Lontana I alter
nativa frammentato il quadro 
politico 6 intomo alla De che 
si. noraanizzano il governo, lo 
Stato le istituzioni Alla richie
sta socialista di referendum 
prepositivo De Mita è disposto 
concedere ciò che fece col suo 
discorso alla Camera (un refe
rendum soltanto sulla propo
sta votata dal Parlamento ma 
in caso di bocciatura popolare 
si dovrebbe prendere in esame 
la proposta alternativa) E 
conclude «E' difficile immagi
nare uno sforzo maggiore di 
questo» verso il Psi 

A Cossiga, presenza evocata 
e scongiurata di ogni appunta
mento dernderistiano, De Mita 
riserva soltanto qualche pun-
zecchiatural «No, non lo capi
sco proprio Sul serio Ma non 

aedo che voglia fare l'Orlan
do », confida a tavola Più tar
di si definirà «montanelliano» 
cioè favorevole a «staccare la 
spina» al presidente, imponen
do il silenzio slampa E dal pal
co suggerisce un parallelo 
Cosslga-Eltsin invitando a dif
fidare da chi ha un'idea «plebi
scitaria» della politica e scam
bia il consenso con la ben più 
pericolosa «popolante" allon
tanandosi cosi dal •tondamen
te etico caratteristico dei carto
li! i democratici» Ma è una po
lemica a basso volume di tono 
minore Cui De Mita - quasi un 
«ministro ombra» degli Esten, 
in questi tempi - sembra prefe
rire le riflessioni sulla politica 
intemazionale 

Verrà Cossiga alla Festa 
dell Amicizia' «Se viene è il 
benvenuto», dice Forlani E 
non sai se sia un invito alla ri
conciliazione o un esorcismo 
Fui aggiunge con un sospiro 
«Questa è la festa dell amicizia 
bevono prevalere i buoni senti
menti Cossiga7 E' stato stuzzi
cato, i giornalisti gli stanno 
sempre addosso » Certo è 
che una Direzione su Cossiga, 
come richiesto da Piccoli, For
lani non ha nessuna intenzio
ne di convocarla E nega che 
del presidente si sia parlato nel 
segretissimo» raduno doroteo 
diVallecolicchia 

che il giudice veneziano go
drebbe «protezione» da parte 
di un personaggio autorevole 
con una stona piduista alle 
spalle In base ali identikit for
nito dal presidente è stata ri
costruita anche la probabile 
identità di questo personag
gio, che sarebbe - h a scritto 
ieri // Comete della Sera senza 
essere smentito - l'attuale 
presidente della Sme (il grup
po agroalimentare pubblico), 
Giancarlo Elia Valori, ex iscrit
to alla P2 e in passato attivo in 
affari cor. Licio Gelll, specie 
verso i paesi dell'Est e verso la 
Romania in particolare tanto 
che Elia Valori ha scritto persi
no una biografia del tiranno 
Ceausescu 

Interrogato dai giornalisti in 
proposito Casson si è limitato 
a dire che si tratta «del solito 
vecchio sistema di insinuare e 
oltraggiare A motivo del mio 
lavoro ho avuto rapporti con 
piduisti e antipiduisti, con 
molta brava gente e con altra 
gente meno brava» 

Quanto all'ipotesi di un'in

dagine del Csm, Casson - che 
in più occasioni è già compar
so davanti al Consiglio supe-
nore della magistratura per vi
cende finite tutte con l'archi
viazione - ha detto «di non 
avere scheletn nell armadio, 
altrimenti mi avrebbero già 
fatto saltare» «Di protezioni -
ha aggiunto riferendosi anco
ra alle allusioni di Cossiga -
non ho mai avuto bisogno, 
perchè da dieci anni faccio 
solo 11 giudice istruttore Tutti i 
miei rapporti, poi sono noti 
sono stati tenuti alla luce del 
sole, tanto che ne sono a co
noscenza colleghi, funzionari 
dello Stato e ministri» Il magi
strato veneziano invece non 
ha voluto aggiungere nulla a 
quanto già aveva detto alla fe
sta dell Unità a proposito dei 
nessi tra lo stragismo, 1 ever
sione di destra e le deviazioni 
nei servizi segreti E sulla ne
cessità di non rassegnarsi al ri
sultati non confortanti rag
giunti finora nella scoperta 
della venta e dei veri respon
sabili 

Francesco 
Cossiga 

te» - gli si chiede - ha qualche 
punto di contatto con la di
scussione sul govemissimo? 
•Veramente, io "avevo scritto 
nel messaggio al Parlamento, 
ma questi qua - e il capo dello 
Stato indica il segretario gene
rale del Quirinale Sergio Ber
linguer - me l'hanno fatto can
cellare Avevo scritto che il 
govemissimo sarebbe consi
gliabile e comprensibile nell'i
potesi di un'assemblea costi
tuente, o di una fase costituen
te In Parlamento con apposita 
investitura del voto popolare, 
per evitare che con la sovrap
posizione di un compito 
straordinario a funzioni ordi
narie non si affronti né l'uno 
né le altre» Cossiga si ferma, 
allarga bruscamente le mani 
come a dire «Ma avete visto 

cosa è diventato quel dibattito 
in Parlamento?» E conclude 
eloquentemente «Non dipen
de certo da me» 

Arriva il momento della par
tenza Un ultima domanda ci 
saranno le «sorprese» alle feste 
dell Unità e dell'Amicizia? 
•Amicizia di chi e con chi?», di
ce alla De-, 11 suo partito d'origi
ne «Sarei potuto più facilmen
te alla festa dell'Unità, per in
contrare Dubcek. Perchè si sa
rebbero ritrovati un anticomu
nista inveterato e un comuni
sta inveterato pensandola 
ormai allo stesso modo » In
vece, Cossiga - fa sapere il 
Quirinale - farà fronte ai nu
merosi impegni intemazionali 
che «lo terranno per lunghi pe
riodi fuon dal territorio nazio
nale» Che messaggio è? 

Forlani fa sapere 
«No al Consiglio 
nazionale de 
su Cossiga» 

Cor una lettera a Forlani e una a De Mita il sen Luigi Granel 
li fin chiesto la convx < zione del Cn per esamn lare i rappor 
ti tra la De e il pres den e Cossiga La richiesta secondo Gra 
nelli, non «tende ad ingigantire una polemici sempre più 
degradante» ma al cor tramo a rendere possibile «un appel 
lo autorevole, dell intera De, che cerchi di por line a polemi
che strumentali e ad a attacchi personali offensivi che scon
certano il paese e vanificano la funzione di moderatore dei 
contrasti politici ri'erv jta al capo dello Stato» 'Nessun Con 
sigi o nazionale su Con uga» risponde però Enzo Carra il por 
tavcice di Forlani (.nella foto) dalle nve del lago Maggiore 
dove è in corso la Te ita dell Amicizia Carra dt finisce «ec
centrico che si possa pensare che, si parli del capo dello Sta
to sia in una sede ufficiale, come una direzione o un Consi 
gito nazionale, sia in una qualsiasi altra nunione della De» 
sme ntendo anche che se ne sia parlato nel «meeting segre 
to» ili Azione popolare svoltosi nei giorni scorsi 

Mancino sull caso 
Curdo 
«I ragli hanno 
dato risultati» 

«Sono contento che il mini 
stro di Grazia e Giustizia ab 
bla ritirato il ne arso alla Cor
te costituzionale dopo le pò-
lemice sul caso Curcio è se 
gno che il ragli degli asini a 
volle sortiscono risultati mi-

•"»»—»--™•"""^•"•••• ,— glion dei nitriti ile i piuù no
bili puledri» Cosi con una battuta il presidente dei senatori 
de, Nicola Mancino < ommenta la fine del con litio istituzio
nale tra capo dello Staio Presidente del Consiglio e Guarda
sigilli sulla grazia ali ex leader delle Br Intervenendo alla 
Convention del "Centro Vanoni" a San Martino di Castrozza 
Ma Klno ha detto «devo dire che tra me e me mi sono con 
graniate con Martelli per ia fine del caso perei- é il ministro 
aveva posto una questione giusta, e cioè che la grazia è un 
atto di clemenza e non un atto politico in maniera quanto
meno inelegante» Ora Mancino si augura che sulla fine del
la legislazione di emergenza si apra un dibatti! :> in Parla
mento 

Atto Adige: 
dichiarazione 
congiunta 
PdsePsi 

•La chiusura del "pacchetto" 
e della vertenza intemazio
nale con I Austria -si legge 
nel comunicato congiunto 
della federazione autonoma 
del Psi e del Pds- sinistra de-
mocraticademokratische 

mmmm•"•*»•••*••*••«•" linke- e in parallelo lo svi 
luppo dell'unità europea» rappresentano il quadro entro cui 
«poter realizzare compiutamente la convivenza ira i gruppi 
etnici dell'Alto Adige» L'obiettivo della «casa comune» dove 
tutti i gruppi possano vivere con pan diritti e dignità resta 
qui'lto delle forze progressiste «Oggi -continua il comunica
to- in conrispondenza ad una sene di avvenimenti intema
zionali assisistiarr o a nuovi tentativi di mettere gli abitanti di 
qu'jsta zona gli ui il contro gli altri» I due segretari denuncia
no inoltre, «rirreipon labilità politica di quanti soprattutto 
ne la Svp, continuano a civettare con posizioni negative e 
peicolose» che ripropongono piattaforme fondate sulla n-
proposizione delle divisioni etniche Secondo il comunica
to, la risposta delle forze democratiche è in una |>olitica che 
porti al piò presto alLi chiusura del «pacchetto! e alla con
cisione della «VE rtenza intemazionale- secondo le indica-
zicni dell'Onu I due partiti annunuciano, mi in;, iniziative 
comuni dei rispettivi gruppi parlamentari nazionali in rela-
zic ne alle leggi ancorai in discussione 

Comune di Milano 
Incontro 
tra esponenti 
del Pds e Psi 

«L'unità riformista, seppure 
lontana, e una realtà inelut
tabile» E quanto è emerso 
da un vertice chi visto insie
me in un nstorante della te
sta dell Unità milanese il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sindaco di Milj.no Paolo 
—,———~'"*""»——*"•«•"••••*• piitten(Psi), ì <.egrctan pro
vinciali e ì capigruppo consigliali di Pds e Psi Gli esponenti 
del Pds hanno rbadilo il loro giudizio «Negativo ma non 
sprezzante» sulla preposta di Piero Borghini di unificare i 
due gruppi e rilanciata la proposta di una «Convezione della 
sinistra» avanzata dal a segretaria provinciale Barbara Polla-
strfhi Per PiUitten «Al di là delle formule si assisterà a proces
si di disgregazione e scomposizione di forze {politiche che 
se falcheranno s nda:i e partiti Un processo che già prima 
di natale potrebbe smuovere il quadro politico italiano Tra 
gli esponenti dei due piamti si è registrato I accordo sulla ne
cessità di una «rlcorr posizione delle forze riformiste Italia
ne» Sulla partec pazione di Rifondazione comunista il se
gretario del Psi ha affermata che si tratta «di una forza con
servatrice estranea a questo progetto» Tutti d'accordo inve
ce, sulla necessità di coinvolgere Psdì e Pn 
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Il ministro: «Arrogante la nostra riforma elettorale» 

Dura requisitoria dì Mairtinazzoli 
«La De sempre più insopportabile» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STRFANO RIGHI RIVA 

• U S MARTINO DI CASTROZ
ZA. Morte del comunismo ir
rompere delle leghe In questo 
sconvolgimento cosi repentino 
delle trincee tradizionali i ge
nerali della sinistra de, da sem
pre i più sensibili al cambia
mento appaiono spaventati, 
quasi disorientati Mino Martl-
nazzoli addinttura si nvolge al 
giovani democristiani, riuniti a 
convegno qui sulle Dolomiti 
in termini autodistruttivi «Mi 
accusano con la proposta del 
la "De del Nord" di voler co
struire un recinto intomo alla 
De migliore Quale De miglio
re? Il dramma è che il partito 6 
uguale dappertutto, e questo 
partito in certe aree del paese 
risulta agli italiani sempre più 
insopportabile E chi come me 
cerca disperatamente vie d u-
scita si illude col regionali
smo di eliminare il colesterolo 
burocratico delle oligarchie 
che dominano dal centro Di 
recidere i collegamenti delle 
consorterie correntlzie in no
me delle quali i legati in pente-
ria sono abilitati al massimo 
delle scelleratezze in cambio 
del massimo dei voti» 

«Questi sono tempi - conti
nua un Martinazzoli sempre 
più autocritico - di grandi ri

schi, invece molti da noi prefe
riscono sopravvivere nella de
cadenza penso alle nlorme 
istituzionali, che dovrebbero 
servire a ricollegare i partiti alla 
gente e invece anche noi pre
sentiamo una proposta tutta 
interna alla logica partitica, 
quella del premio di maggio
ranza una proposta che mi 
sento di definire arrogante» 

Un Martinazzoli infine, che 
nschia di seppellire sotto que
sta valanga di pessimismo an
che il progetto di moderata au-
tonforma del partito con cui 
Fracanzani aveva aperto il 
convegno Proponeva infatti 
Fracanzani di regionalizzare la 
De pur senza spaccarla, ma at
tribuendo alla perifenangoro-
se autonomie in matena di fi
nanziamenti e di formazione 
delle liste E soprattutto sotto
ponendo i candidati alle pri
marie Ma quali primarie gli 
obietta Martinazzoli in un par 
tito con degli iscritti burocrati 
camente inflazionati e politica
mente inesistenti? 

Un progetto dunque questo 
di Fracanzani, che avrà vita dif-

. facile lui vuole portarlo alla 
prossima conferenza organiz
zativa del partito a Milano forte 

dell appoggio dell» istinze di 
baso della potente De piclana, 
dal Friuli alla Lombardia, ma 
que che a Martin,izzoti sem
bra un pannicello caldo pare 
proliabllmente un |>o' eversivo 
al glande notabilato na?ionale 
e alla De del Sud. 

«Non mi aspetto dei no -
commenta previdente Pranca-
zan - quanto piuttostc la soli
ta t ittica del nrtvic» Lei previ-
siore ha cominciato ed avve
rarsi da subito pei bocca dei 
presidenti dei due gruppi par
lamentari, Mancine e Cava Sia 
Mancino che Gava hanno fatto 
il rrimmo possibile delle con
cessioni alle istanze regionali-
sticlie, e hanno prefeno riba 
dire le ragioni e le rad£i della 
visione nazionale umtsna de
mocristiana 

Mancino ha del mito «pani
co» 1 atteggiamento verso la 
Lega di certi dirigenti del Nord, 
un panico che fa sjiltarf la soli-
dar età Gava ha p intonato il 
fen smeno leghisti al Kmismo 
e h ì commentato «Ho ragione 
lo ,i non sopravvalutarlo cosi 
cone ai tempi di Lauti} aveva
no ragione ì demcciu ani del 
Noid a dirci di non spaventarci 
troppo» 

1 ìsomma quella De per dir 
la con Martinazzol, < h< racco
glie I voti nelle arse i i cui gli 

eletton la trovano ancora «sop
portabile» invila a mantenere il 
sangue freddo j non -attribui
re dignità politica al leghismo» 
È il ragionamento che ha fatto 
anche Sergio Mattarella vice 
segretario nazionale ed espo
nente siciliano sui registri più 
nobili, quelli della solidarietà 
dell elogio delle differenze e 
delle specificità contro le «n 
vendicazionl grette» dell auto
nomismo esasperato 

Più sereno il clima sull'altro 
fronte, quello del confronto a 
sinistra nell'era del postcomu
nismo Qui Giva ha conferma
to la disponibilità del grande 
centro ad assumere atteggia
menti pragmatici «Non sono 
tra i corteggi non del Pds, ma 
guardo con attenzione per ca
pire in che direzione si trasfor 
ma Non ho preoccupazioni 
nemmeno per il dialogo che si 
sta sviluppando tra Pds e Psi è 
giusto che vada avanU come è 
giusto ormai che anche noi 
facciamo que« to dialogo» 

A nportare tensione poliuca 
ci ha pensato Giovanni Moro 
a nome del Movimento federa
lista demociatico «Attenti i 
cittadini vi vivi ino come un in 
distinto potei» partitico e pò 
trebberò decidere di delegitti
marvi di colpo con un 89 oc
cidentale» 
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